
 
 
 

 
Letture della 19a domenica del tempo ordinario B 

 

1a lettura 1o libro dei Re 19,4-8; 
2a lettura lettera agli Efesini 4,30-5,2; 
Vangelo Gv 6,41-51. 
 

Anche i campioni qualche volta fanno flop; 
anche i più battaglieri ogni tanto diventano remissivi; 
anche il focoso profeta Elia, pieno di fede e di zelo 
apostolico, cede allo sconforto: è rimasto da solo, il 
re e soprattutto la regina lo vogliono morto, e il suo 
Dio non si fa vivo… 

Basta, dice anche lui, non ce la faccio più: mi 
siedo qui e rinuncio. 

Alzi la mano chi non si è mai sentito come Elia, 
senza più voglia di affrontare la realtà. 

Ma c’è quel cibo che gli ridà la forza; magari 
non la prima volta… (e se quel cibo allude 
all’Eucarestia, vuol forse dire che non basta la prima 
comunione [= unica comunione])? 

Gli dà forza per giungere al monte di Dio, dove 
il profeta incontrerà il Signore della sua vita, ma in 
un modo diverso da come immaginava lui. 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 

 
 
 
 

 
I politici battono anche il papa… 
 

Succede anche questo a Ravina e a Romagnano, dove, 
almeno fra i cattolici praticanti, i consiglieri della regione 
sembrano godere di un particolare favore. 

I fatti sono noti: dopo l’ultimo aumento di indennità votato 
dal consiglio regionale, avevo proposto, con una provocazione 
che giudicavo intelligente (prima auto-sopravvalutazione), di 
dedicare ai nostri consiglieri regionali il ricavato della raccolta 
domenicale in chiesa, che immaginavo sarebbe stata molto 
scarsa… che so, un sacchetto di monetine… 

E invece, sorpresa sorpresa, il ricavato è stato più del 
doppio delle domeniche normali. Addirittura più della raccolta 
per la carità del papa (all’interno riporto le collette a confronto). 

I casi sono due: o i politici sono particolarmente amati, in 
barba al lamentato distacco della gente dalla politica; 
oppure…oppure… 

E qui mi avvilisco e piango amaramente, perché significa 
che quando scrivo non vengo letto o non vengo capito, e questo 
è un duro colpo alle mie ambizioni di avere aperta davanti a me 
una luminosa carriera come scrittore di successo (seconda auto-
sopravvalutazione). 

Comunque l’obolo è stato versato (in bacheca la ricevuta). 
Servirà a qualcosa? 

“Spes ultima dea.” 
 

Un caro saluto. don Gianni. 
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Intenzioni delle messe della settimana. 
 

a Ravina: 
 

Domenica 8 ore 9,00 Lorenzo Mariotti, Domenico 
e Rachele Paris. 

 ore 20,00 per la parrocchia. 
Lunedì 9 ore 8,00 Angelo Coser. 
Mercoledì 11 ore 20,00 secondo l’intenzione. 
Venerdì 13 ore 8,00 Vittorio Coser. 
Domenica 15 ore 9,00 Giuseppe e Maddalena 

Mariotti, Cristina e Quirino 
Ferrari, Sergio Weiss. 

 ore 20,00 per la parrocchia. 
 

a Romagnano: 
 

Domenica 8 ore 10,15 Olga e Lino Forti. 
Martedi 10 ore 8,00 secondo l’intenzione. 
Giovedi 12 ore 8,00 secondo l’intenzione. 
Sabato 14 ore 18,30 secondo l’intenzione. 
Domenica 15 ore 10,15 secondo l’intenzione. 
 

Caritas. 
Il gruppo Caritas parrocchiale avverte che martedì 17 

agosto e 24 agosto non verrà aperto il punto d’ascolto. 
Riprenderà martedì 31 agosto con il consueto orario 17.00-
18.00. 
 

Offerte a confronto. 
 Carità del papa     politici 
Ravina   Euro 229,76  Euro 291,18 
Romagnano   Euro 183,71  Euro 224,69 

 

Non me la son sentita di versare tutta la somma: 
allora ho fatto la media delle offerte raccolte in chiesa nelle 
domeniche di luglio (161, 93 a Ravina e 93,09 a 
Romagnano), e ne ho versate la metà, per un totale di 
€ 127, 51. Speriamo che nessuno reclami… 

 

 
 
 

Un santo alla settimana. 
 

Il 9 agosto la chiesa ricorda santa Edith Stein, una 
dei patroni dell’Europa. É una santa ‘filosofa’, molto 
brillante intellettualmente che si distinse 
nell’ambiente culturale degli inizi del secolo scorso. 

Nata a Breslavia (allora città tedesca) ed educata 
nell’Ebraismo, si convertì al cattolicesimo verso i 
trent’anni e poco dopo entrò in convento con le 
carmelitane scalze, con il nome di Teresa Benedetta 
della Croce. 

Da suora cercò di sensibilizzare gli ambienti 
ecclesiastici (si rivolse anche al papa), perché non 
sottovalutassero la persecuzione da parte nazista 
contro gli Ebrei. 

Alla fine fu arrestata nel suo convento in Olanda e 
deportata ad Auschwitz, dove morì nelle camere a 
gas. 

Fu proclamata santa da Giovanni Paolo II, che nel 
proclamarla patrona d’Europa volle rendere omaggio 
al pensiero giudaico, una delle fondamentali radici 
culturali del nostro continente. 

 


